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Ricordarsi delle 
prescrizioni 
antincendio 
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ANTINCENDIO d.m.25.01.19
Dal 6 maggio 20 in vigore le nuove regole per la sicurezza 
antincendio dei condomini di nuova costruzione.
1. Per gli edifici di civile abitazione soggetti CPI …obbiettivi 
a) limitare la probabilita' di propagazione di un incendio originato all'interno 

dell'edificio, a causa di fiamme o fumi caldi che fuoriescono da vani, aperture, 
cavita' verticali della facciata, interstizi eventualmente presenti tra la testa del 
solaio e la facciata o tra la testa di una parete di separazione antincendio e la 
facciata, con conseguente coinvolgimento di altri compartimenti sia che essi si 
sviluppino in senso orizzontale che verticale, all'interno della costruzione e 
inizialmente non interessati dall'incendio; 

b) limitare la probabilita' di incendio di una facciata e la successiva propagazione 
dello stesso a causa di un fuoco avente origine esterna (incendio in edificio 
adiacente oppure incendio a livello stradale o alla base dell'edificio);

c) evitare o limitare, in caso d'incendio, la caduta di parti di facciata (frammenti di 
vetri o di altre parti comunque disgregate o incendiate) che possono 
compromettere l'esodo in sicurezza degli occupanti l'edificio e l'intervento 
delle squadre di soccorso.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli edifici di civile abitazione di 
nuova realizzazione e per quelli esistenti che siano oggetto di interventi 
successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto comportanti la 
realizzazione o il rifacimento delle facciate per una superficie superiore al 50% 
della superficie complessiva delle facciate.
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ANTINCENDIO 
circolare 5043-15.04.13
GuidaTecnicaFacciateEdificiCivili.pdf
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CLASSI DI REAZIONE  AL FUOCO EN 13501-1 
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Alcuni esempi gel silicio
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Lana di vetro
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LANA DI ROCCIA 
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Superbonus 110%, stesso edificio ma differente classe energetica
In genere i software in circolazione consentono di utilizzare due
diversi metodi di calcolo delle superfici disperdenti: dimensioni nette interne
o dimensioni lorde esterne, ma il risultato dell’assegnazione della classe
energetica non è affatto univoco.
“La classe energetica dell’edificio è determinata sulla base dell’indice di
prestazione energetica globale non rinnovabile dell’edificio EPgl,nren, per
mezzo del confronto con una scala di classi prefissate, ognuna delle quali
rappresenta un intervallo di prestazione energetica definito.”
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CLASSIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI IN FUNZIONE DELLA 
PRESTAZIONE ENERGETICA

Da A4 a G almeno 8.75 volte ; Da A1 a G almeno 3.5 volte !

VOTO (ndr )

10

9
8

7

6

5

4

3

2

1

N.B . le classi non sono tutte di ampiezza uguale ! 
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Miglioramento di 2 classi Edificio di riferimento
• Articolo 2 – Semplificazione delle procedure in materia di interventi di efficientamento energetico

EDIFICIO REALE DI PROGETTO EDIFICIO DI RIFERIMENTO

EPH,nd   , EPC,nd , EPglob <   EPH,ndlim   ,EPC,ndlim ,EPgloblim 

edificio identico in termini di geometria (sagoma, volumi, superficie calpestabile, superfici degli
elementi costruttivi e dei componenti), orientamento, ubicazione territoriale, destinazione d’uso e
situazione al contorno, e avente caratteristiche termiche e parametri energetici predeterminati. Per
mancanti si usano quelli reali
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La scelta del metodo di input delle superfici disperdenti,
dimensioni interne o esterne,
può condurre all’assegnazione di classi energetiche differenti, in quanto
l’edificio di riferimento utilizzato dai software in commercio (ne sono stati
testati diversi) cambia in base alla scelta effettuata. L’utilizzo di un metodo
di input delle superfici disperdenti rispetto ad un altro ha impatto sul
calcolo del contributo dei ponti termici, al fine di tenere conto delle
discontinuità di dispersione rispetto alle dispersioni termiche lineari
calcolate con le cosiddette trasmittanze correnti.

In buona sostanza utilizzando ad esempio le dimensioni interne
- psi ponti termici edificio REALE contengono anche il contributo del

tratto di parete « dimenticato» e quindi la sup disperdente è comunque
quella complessiva VERA

- mentre quando si applica il calcolo
- all’edificio di riferimento la sup
- è quella netta interna e quindi le
- dispersioni sono pochissime con
- prestazioni quasi ineguagliabili
- per l’edificio reale
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presentazione di un caso di test
Per meglio comprendere la problematica dei due metodi di input delle superfici 
disperdenti, è stato preso in esame come edificio di test una unità immobiliare 
di un piano intermedio, come mostrato in figura seguente:
1.Metodo 1: dimensioni interne
2.Metodo 2: dimensioni esterne

In entrambi i casi l’inserimento del contributo dei ponti termici (trasmittanze
lineiche interne o esterne) è
coerente al metodo utilizzato, al fine del calcolo del fabbisogno di energia
primaria e conseguentemente dell’indice di prestazione energetica
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Il risultato è sorprendente !!!

Come si può osservare dalla figura seguente, lo stesso edificio
assume due differenti classi energetiche in funzione del metodo di
input delle superfici disperdenti selezionato, in un caso l’edificio
assume la classe F e nell’altro la classe G.

Se tale differenza può sembrare trascurabile nel caso in questione,
così non è nel caso di edifici molto performanti, quali quelli della
fascia delle classi A, in quanto pochi kWh/m2anno di differenza
hanno incidenza percentuale elevata, rispetto al caso considerato.
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Pompe di calore
Cop blu= BC/AB

Cop rosso= DE/AD 

A

BC

DE
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Allegato F Valori minimi prestazionali 
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Multi Hybrid + fino a 5 split  + idronica+ acs istantanea  

DATI A PIENO CARICO IN RISCALDAMENTO - VALORI INTEGRATI

LWT [°C]
Tamb [°C] HC PI HC PI HC PI HC PI HC PI HC PI

-15 3.27 1.46 3.1 1.43 2.93 1.4 2.77 1.36 - - - -
-7 5.14 1.47 4.9 1.55 4.66 1.64 4.42 1.76 4.18 1.91 - -
-2 6.28 1.56 6.02 1.65 5.74 1.73 5.52 1.79 5.24 2.09 - -
2 6.54 1.74 6.34 1.82 6.14 1.92 6.07 1.94 5.89 2.27 - -
7 9.05 1.81 8.6 1.87 7.95 1.96 7.72 1.96 7.4 2.14 6.48 2.28

12 9.97 1.68 9.55 1.76 9.13 1.86 8.62 1.94 8.42 2.14 7.72 2.3
15 10.09 1.5 9.8 1.61 9.48 1.71 9.16 1.93 9.04 2.14 8.46 2.31
20 11.04 1.56 10.78 1.6 10.53 1.64 10.25 1.82 10 2.08 9.7 2.33

5025 30 35 40 (1) 45

3M
XM

52
N2

V1
B
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idronica classica 

produzione acs ?
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vrf
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Decreto semplificazioni :
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Segnalazione obbligatoria delle difformità rilevate 
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Altri Adempimenti Allegato A

TENDE , specifica che detti sistemi sono installati all’interno, all’esterno o integrati 
alla
superficie finestrata e che limitatamente alle sole schermature solari, queste sono 
installate esclusivamente sulle esposizioni da Est (E) a Ovest (O) passando per il 
Sud (S). Inoltre specifica che per i componenti finestrati con orientamento da Est a 
Ovest passando per Sud, la  prestazione di schermatura solare installata abbia il 
valore del fattore di trasmissione solare totale gtot (serramento più schermatura) 
minore o uguale a 0,35. L’asseverazione, nei casi in cui non è obbligatorio il 
deposito in Comune della relazione tecnica di cui all’articolo 8, comma 1 del D.lgs. 
192/05 e successive modificazioni, può essere sostituita da una dichiarazione dei 
fornitori attestante che il valore del fattore di trasmissione solare totale gtot (infisso 
più serramento) sia minore o uguale a 0,35 valutato con riferimento al vetro tipo C 
secondo la norma UNI EN 14501. In ogni caso, al fine della valutazione della 
prestazione delle chiusure oscuranti è indicato il valore della resistenza termica 
supplementare o addizionale valutata secondo la UNI EN 13125;
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Interventi di installazione di pannelli solari

A) collettori solari sono in possesso della certificazione Solar Keymark o 
Enea 

B) producibilità specifica per una temperatura media di funzionamento di 
50°C, superiore

* nel caso di collettori piani: maggiore di 300 kWht/m² anno, con 
riferimento alla località Würzburg;

* nel caso di collettori sottovuoto e collettori a tubi evacuati:
maggiore di 400 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg;

* nel caso di collettori a concentrazione: maggiore di 550 kWht/m² 
anno, con riferimento alla località Atene;
C) eventualmente UNI 12976-2 400 kWht/m² anno Würzburg
D) garanzie di 5 anni collettore e 2 anni parti elettriche 
E) per gli impianti la cui superficie dei collettori solari è inferiore a 20 m2

l’asseverazione può essere sostituita dalla dichiarazione del produttore 
che attesti il rispetto delle condizioni tecniche sopra elencate
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Novità sulle caldaie centralizzate 

per i soli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di generatori di calore aventi potenza termica utile maggiore a 
100 kW, l’asseverazione contiene le seguenti ulteriori specificazioni:
i. è stato adottato un bruciatore di tipo modulante;
ii. la regolazione climatica agisce direttamente sul bruciatore;
iii. è stata installata una pompa di tipo elettronico a giri variabili o sistemi
assimilabili;
iv. il sistema di distribuzione è messo a punto ed equilibrato in relazione alle 
portate.
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Interventi di sostituzione di scaldacqua tradizionali
8.1 Nel caso di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di 
calore di cui all’articolo 2, comma 1,lettera e), punto xi, l’asseverazione è 
sostituita da una dichiarazione del fornitore o dalladocumentazione a 
corredo del prodotto da cui si desume il rispetto della condizione prevista 
dalpunto 3, lettera c), dell’allegato 2 al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 
28 (COP >2,6).

Altre indicazioni sugli impianti
Nell’ambito degli interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), è
ammissibile la trasformazione degli impianti individuali autonomi in
impianti di climatizzazione invernale centralizzati con
contabilizzazione del calore. È invece esclusa la trasformazione o il
passaggio da impianti di climatizzazione invernale centralizzati per
l’edificio o il complesso di edifici ad impianti individuali autonomi.
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APE

12.2 Gli attestati di prestazione energetica (APE) di cui al punto 12.1, qualora 
redatti per edifici con più unità immobiliari, sono detti “convenzionali” e sono 
appositamente predisposti ed utilizzabili esclusivamente allo scopo di cui al 
punto 12.1 stesso.
12.3 Gli APE convenzionali di cui al punto 12.2 vengono predisposti 
considerando l’edificio nella sua interezza, considerando i servizi energetici 
presenti nella situazione ante-intervento. Per la redazione degli APE 
convenzionali, riferiti come detto a edifici con più unità immobiliari, tutti gli 
indici di prestazione energetica dell’edificio considerato nella sua interezza, 
compreso l’indice EPgl,nren,rif,standard (2019/21) che serve per la determinazione della 
classe energetica dell’edificio, si calcolano a partire dagli indici prestazione 
energetica delle singole unità immobiliari. In particolare ciascun indice di 
prestazione energetica dell’intero edificio è determinato calcolando la somma 
dei prodotti dei corrispondenti indici delle singole unità immobiliari per la loro 
superficie utile e dividendo il risultato per la superficie utile complessiva 
dell’intero edificio.
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126.11 E

147.47 F
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Antisismica 

D.L. 19 maggio 2020, n. 34Art. 1194. Per gli interventi di cui ai commi 
da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 
63...
D.L. 4 giugno 2013, n. 63Art. 161-bis. ... interventi di cui all'articolo 16-
bis, comma 1, lettera i), del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917... spetta una detrazione 
dall'imposta lorda ... fino ad un ammontare complessivo delle stesse 
spese non superiore a 96.000 euro per unita' immobiliare per ciascun 
anno.
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917Art. 16-bis, comma 1i) relativi 
all'adozione di misure antisismiche con particolare riguardo 
all'esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica .
DECRETI 6 agosto 2020. Non riguardano gli interventi di riduzione del 
rischio sismico ex art. 16, comma 1-bis del D.L. 63/2013, ma quelli ex 
art. 14, comma 2-quater.1 (utile per i precedenti bonus, non per il 110%).
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Il dm 58 28/2/17  coordinato con 65 7/3/17  e con 24 9-1-20
Questo decreto è attuativo solo dell'art. 16, comma 1-quater del D.L. 
63/2013 (vedi art. 1).Per il comma 1-bis non è previsto nulla, in quanto 
riferito alla riduzione del rischio sismico mediante  consolidamento 
statico senza alcun obbligo di migliorare la classe che, quindi, non ha 
senso valutare.
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il confinamento di tutti i nodi perimetrali, il sistema anti ribaltamento delle 
tamponature e il ripristino dei danneggiamenti genera ex lege il 
passaggio alla classe superiore e quindi un miglioramento:  Ma questo 
implicitamente attesta che ognuno dei predetti interventi è di per sé 
idoneo alla riduzione del rischio sismico e, quindi, rientra nella detrazione 
110%.  Quindi la detrazione 110% per la sismica potenzialmente 
consente di rifare l'involucro, per ridurre il rischio sismico a prescindere 
dalla classe sismica.
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DECRETO ASSEVERAZIONI
Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti ( perizia giurata firmata), 
costituiscono, inoltre, elementi essenziali dell’asseverazione, a pena di invalidità: 
a) la dichiarazione espressa del tecnico abilitato con la quale lo stesso specifica di voler
ricevere ogni comunicazione con valore legale ad un preciso indirizzo di posta
elettronica certificata, anche ai fini della contestazione di cui al comma 2 dell’articolo
6;
b) la dichiarazione che, alla data di presentazione dell’asseverazione, il massimale della
polizza allegata è adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e
agli importi degli interventi oggetto delle predette asseverazioni o attestazioni.
non meno di 500.000 € ( 3.000.000 € ?)

L’asseverazione può avere ad oggetto gli interventi conclusi o uno stato di 
avanzamento delle opere per la loro realizzazione, 
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ENEA controllo automatico 
completezza della documentazione fornita. 
In particolare, per ogni istanza, verifica che sia fornita dichiarazione: 
a) che il beneficiario rientri tra quelli previsti dal comma 9 dell’articolo 119 del Decreto 
Rilancio e che siano rispettate le condizioni di cui al comma 10 del medesimo articolo; 
c) per tutti gli interventi oggetto dell’Asseverazione, che i dati tecnici dichiarati nella 
scheda di cui all’allegato D del Decreto Requisiti Ecobonus garantiscano: 
i. la rispondenza degli interventi ai requisiti di cui al medesimo decreto; 
ii. che la tipologia di edificio rientri tra quelli agevolabili ai sensi dell’articolo 119 del 
Decreto Rilancio; 
c) che, per gli eventuali ulteriori interventi di cui all’articolo 14 del citato decreto-legge n. 
63 del 2013, diversi da quelli di cui alla lettera b) e c), siano rispettate le condizioni di cui 
al comma 2 dell’articolo 119 del Decreto Rilancio; 
d) della congruità degli stessi interventi al rispetto dei costi specifici di cui all’articolo 
3, comma 2 del Decreto Requisiti Ecobonus; 
e) che l’Asseverazione sia regolarmente datata, sottoscritta e timbrata dal Tecnico 
Abilitato; 
….
omissis
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* Il campione delle istanze sottoposte a controllo è definito nel limite minimo del 
5% delle Asseverazioni annualmente presentate. 
* ENEA esegue i controlli di cui al comma 1 su tutte le asseverazioni relative a 
interventi avviati prima del 1° luglio 2020 
• controlli in situ, non sono inferiori al 10% delle istanze complessivamente 

sottoposte a controllo, 

(Sanzioni) 
1. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato,
la Direzione generale per l’approvvigionamento, l’efficienza e la competitività
energetica del Ministero dello sviluppo economico irroga ai soggetti che rilasciano
attestazioni e asseverazioni infedeli la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione infedele resa. Al procedimento si
applicano, in quanto compatibili con il presente decreto, le disposizioni di cui alla
legge 24 novembre 1981, n. 689.
2. La Direzione generale per l’approvvigionamento, l’efficienza e la competitività 
energetica del Ministero dello sviluppo economico, a seguito della comunicazione 
di cui all’articolo 5, comma 5, procede nei confronti del Tecnico Abilitato che 
ha sottoscritto l’asseverazione infedele con la contestazione di cui all’articolo 14 
della legge n. 689 del 1981. 
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Il Ministero trasmette l’elenco completo delle Asseverazioni o delle 
attestazioni prive del requisito della veridicità, per assicurare lo svolgimento 
delle attività che comportano la decadenza dal beneficio e per il risarcimento 
dei danni eventualmente provocati dall’attività prestata, provvedendo a darne 
comunicazione all’ordine professionale di appartenenza del Tecnico Abilitato 
interessato 
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CONGRUITA PREZZI 
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Articolo VOCE C.S.A.  ART. CCIAA 
2020  DESCRIZIONE  U.M. QUANTITA'  PREZZO 

UNITARIO 
IMPORTO 
PARZIALE

IMPORTO 
TOTALE

95.B10.S10.010 Ponteggio di "di facciata", in elementi 
metallici prefabbricati e/o "giunto-tubo", 
compreso il montaggio e lo smontaggio 
finale, i piani di lavoro, idonea 
segnaletica, impianto di messa a terra, 
compresi gli eventuali oneri di 
progettazione, escluso: mantovane, 
illuminazione notturna e reti di 
protezione - Montaggio, smontaggio e 
noleggio per il primo mese di utilizzo. mq. 960               14.28€         13'708.80

95.B10.S10.015 Noleggio per ogni mese oltre il primo. 2 
mesi mq. 1'920            1.32€            2'534.40

95.B10.S10.030 Mantovana parasassi posta in opera 
lungo il paramento esterno del 
ponteggio con inclinazione a 45° e 
sporgenza di 1.50 m completa di 
orditura e chiusura ermetica - 
Montaggio e smontaggio e noleggio 
primo mese. ml. 76 € 18.32 € 1'385.91

95.B10.S10.040 Mantovana parasassi posta in opera 
lungo il paramento esterno del 
ponteggio con inclinazione a 45° e 
sporgenza di 1.50 m completa di 
orditura e chiusura ermetica - Noleggio 
per ogni mese successivo al primo. ml. 151.30 € 1.25 € 189.13

95.B10.S10.070 Ponteggio per castello di servizio 
3,60x1,10 m (due castelli affiancati) 
misurato in altezza ml. 13.50 € 174.59 € 2'356.97

95.B10.S10.075 Illuminazione fissa con lampade 
elettriche posate su perimetro di 
ponteggi, recinzioni o simili, poste a 
distanza non superiore a ml 6 compresa 
la linea di collegamento e allacciamento 
fino a 10 ml. Alimentazione a 24 volt 
compreso trasformatore. Valutato a 
metro lineare del perimetro del 
ponteggio, recinzione o simile, per i 
primi 3 mesi di impiego.

ml. 19.00 € 11.82 € 224.58

SOMMANO € 20'399.78

SCONTO (10% + 5%) % -14.50% € 20'399.78 -€ 2'957.97

TOTALE GENERALE € 17'442

Ponteggio tubolare di facciata  completo 
in opera, compreso trasporti, 
montaggio, ganci di ancoraggio alla 
facciata, successivo smontaggio, 
completo di piani di lavoro, scaletta, 
bocche di lupo, parapetti, fermi al 
piede, reti di protezione, rete 
antipulviscolo,  antifurto dotato di due 
copie di fotocellule collegamento a 
centrale di vigilanza e segnale luminoso 
ed acustico sul cantiere; segnaletica 
diurna ed illuminazione notturna, gusci 
protettivi in plastica delle noci di giunto 
nelle vie di transito, messa a terra, 
mantovane parasassi. Il ponteggio dovrà 
essere consegnato pronto all’uso e 
conforme a tutte le leggi e norme 
antinfortunistiche vigenti, incluse le 
necessarie autorizzazioni, il calcolo 
statico a firma di tecnico abilitato 
(Ingegnere o Architetto) corrispondente 
effettivamente a quanto eseguito. Il 
ponteggio dovrà avere partenza da terra 
ed arrivo includendo il piano di gronda 
per il servizio al cornicione superiore e 
quindi a 1.5 m oltre il piano del 
cornicione stesso. Dovranno inoltre 
essere realizzate ponteggiature a 
servizio del piano attico mansardato, per 
consentire lavorazioni in sicurezza a 
quelle porzioni di facciata non 
direttamente accessibili dalla 
ponteggiatura principale....

1.2
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ALCUNI QUESITI POSTI DALL ORDINE DEGLI INGEGNERI DI GENOVA ALL’ADE

QUESITO NEGOZI
L’Ordine degli Ingegneri di Genova, in persona del …………………………………, in merito alla applicabilità del Superbonus 110%, introdotto dal Decreto 

Legge 34/2020, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, chiede se la definizione di “unità immobiliare 
funzionalmente indipendente” sia riferibile anche alle unità immobiliari facenti parte degli edifici condominiali 
non riconducibili alle cosiddette case a schiera, quali ad esempio le unità immobiliari del piano strada che 
hanno accesso indipendente dall’esterno;
SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL RICHIEDENTE

L'istante nel richiamare il comma 1, lettera a) dell’art. 119 del D.L. 34/2020, che dispone i limiti di spesa per 
gli edifici plurifamiliari in caso di intervento di isolamento termico delle superfici opache, osserva che il citato 
comma richiama il concetto di unità immobiliare “funzionalmente indipendente” unicamente per il limite di 
spesa di “euro 50.000  per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate  all'interno di edifici 
plurifamiliari che  siano  funzionalmente  indipendenti  e dispongano di uno o più accessi autonomi 
dall'esterno”, mentre per gli altri citati limiti di spesa, ossia  “euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità  
immobiliari  che  compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di 
otto unità immobiliari.” non fa nessun riferimento al concetto di unità immobiliare “funzionalmente 
indipendente”.
Pertanto l’istante ritiene che il concetto di unità immobiliare “funzionalmente indipendente” non sia applicabile 
agli edifici plurifamiliari non riconducibili al concetto di indipendenza funzionale che sta alla base della 
organizzazione urbanistica degli stessi, quali ad esempio unità immobiliari site al piano strada che hanno 
accesso indipendente dall’esterno. Per miglior chiarimento, negozi siti al piano strada.
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QUESITO A1 

in riferimento alla LEGGE 17 luglio 2020, n. 77 art 119 comma 15-bis  che recita “le 
disposizioni del presente articolo non si applicano alle unità immobiliare appartenenti 
alle Categorie catastali A/1 A/8 e A/ 9” , in considerazione dei seguenti fatti:

• La classificazione catastale è riferita alle unità immobiliari e non all’edificio
• in un edificio vi possono essere anche altre destinazioni d’uso oltre alle A/1 a ( ad 

esempio A/2  A/10 C/1 ecc..) 

non risulta chiaro se l’esclusione si debba riferire ai lavori strettamente pertinenti delle 
unità immobiliari  classificate A/1 oppure all’intero edificio

INTERPRETAZIONE PROPOSTA DAL CONTRIBUENTE
In considerazione del fatto che il comma 15-bis fa esplicito riferimento alle unità 
immobiliari e non già agli edifici contenenti unità immobili classate A/1  e che l’edificio 
in se stesso non ha classazione propria, lo scrivente ritiene possibile interpretare che 
sono esclusi dal beneficio i lavori privati facenti campo alle unità Classificate A/1  
mentre possono usufruire del beneficio i lavori eseguiti sulle parteci comuni 
dell’edificio 
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Interventi accessori 
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argomenti ulteriori  di discussione e question time  

* cessione del credito
* sconto in fattura 
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Prof. Ing. Paolo Cavalletti
(a contratto)

paolo.cavalletti@unige.it

DOMANDE ?


